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Talmud Yevamot 79a

אוּמָה זוֹ, אָמַר לֹשָה סִימָנִים יֵש בְׁ מָנִים: שְׁ ישָנִין,הָרַחְׁ הַבַיְׁ לֵי חֲסָדִים, וְׁ גוֹמְׁ וְׁ

Ci sono tre caratteristiche che distinguono/ caratterizzano/identificano questo 
popolo: i    misericordiosi, quelli che sono capaci di provare vergogna, coloro che 
fanno opere di bontà.

Sono queste le caratteristiche di ciò che dovrebbe essere il popolo ebraico



לֹשָה סִימָנִים הַלָלוּ כ יֵש בוֹ שְׁ אוּמָה זוֹ—לֹּ שֶׁ הִדָבֵק בְׁ רָאוּי לְׁ

Chiunque abbia queste tre caratteristiche è adatto ad attaccarsi a questo popolo

Avraham trasmetterà alla sua discendenza il valore di tzedakà umishpat: H. lo ha scelto per questo.

תִיב גוֹ׳״: דִכְׁ ת בֵיתוֹ וְׁ אֶׁ ת בָנָיו וְׁ ה אֶׁ צַוֶּׁ ר יְׁ מַעַן אֲשֶׁ יֵש בוֹ. ״לְׁ כֹל שֶׁ לֹשָה סִימָנִים   שְׁ
אוּמָה זוֹ—הַלָלוּ  הִדָבֵק בְׁ רָאוּי לְׁ

Affinché lui comandi ai suoi figli e alla casa dopo di lui [di fare tzedakà umishpat]. 
Chiunque abbia queste tre caratteristiche è adatto ad attaccarsi a questo popolo.



Talmud Sotà 14° ( citato da Rashì su Devarim)

לַאי מִילוּת חֲסָדִים: דָרַש רַבִי שִמְׁ חִלָתָהּ גְׁ מִילוּת חֲסָדִים, תּוֹרָה תְּׁ סוֹפָהּ גְׁ מִילוּת חֲסָדִים  . וְׁ חִילָתָהּ גְׁ תְּׁ
—

תִיב בִשֵם״: דִכְׁ נוֹת עוֹר וַיַלְׁ תְׁ תּוֹ כׇּ אִשְׁ אָדָם וּלְׁ מִילוּת חֲסָדִים, ״וַיַעַש ה׳ אֱלֹהִים לְׁ סוֹפָהּ גְׁ וְׁ

תִיב— בֹר אוֹתוֹ בַגַי״: דִכְׁ ״וַיִקְׁ

Rabbi Simlai dice: la Torà all’inizio è opera di bene e alla fine è opera di bene. 
All’inizio è opera di bene - perché H. fece all’uomo e alla donna dei vestiti; alla 
fine è opera di bene - H. lo [Moshè] ha direttamente seppellito.

Vestire chi non ha indumenti = opera di bene       Seppellire una salma = opera di bene



Rashì su Devarim 13,5

רָכָיו . ובו תדבקון מֹל חֲסָדִים–הִדַבֵק בִדְׁ בֹר מֵתִים, גְׁ עָשָה הַקָבָ , בַקֵר חוֹלִים, קְׁ מוֹ שֶׁ ה"כְׁ

Bisogna attaccarsi/emulare le sue modalità, le sue strade, il suo modo di agire - 
fare opere di bontà ( Gemòl chasadim), seppellire le salme ( Qevòr metim), fare 

visita ai malati ( Bakker Cholim)

Chesed= sovrabbondanza di bene nei confronti di chi lo merita

Principio generale dell’atto di chesed nelle sue varie forme elencate da Rashì e prima dal Talmud:

il primo a compiere questi atti è H.

Il modello di comportamento rispetto al rapporto con l’altro è H, al cui modello si adattano alcuni 

grandi come Avraham. Il modo di comportarsi dell’uomo dovrebbe avere come modello H. e gli 

imitatori di H che la Torà ci propone.



Midrash Tanchumà – Parashat Vayshlakh 

• Midrash Tanchumà – scritto fra gli anni 600 e 800 e.v. -  è il nome dato a tre diverse raccolte di 

Midrash Aggadà sui cinque libri della Torà, di cui due stampate e una terza conosciuta solo attraverso 

citazioni ad essa riferite. Scritto per la maggior parte in ebraico, il Midrash utilizza anche aramaico, 

greco, latino.

• È così chiamato in onore di Rabbi Tanchumà bar Abba – amoraita vissuto in Eretz Israel nella 

seconda metà del 300 e.v. – per le numerose citazioni a lui riferite nel testo.

• Il Midrash Tanchumà viene chiamato anche: "Midrash yelammedenu", "colui che ci insegna".

• È interessante e stimolante perché non esiste una versione completa e coordinata, ma ne esistono 

almeno due versioni, anche in contrasto tra di loro e non sappiamo quale sia la giusta, quale la 

sbagliata.



Midrash Tanchumà – Parashat Vayshlakh 

תוֹרָה גְמִילוּת חֲסָדִים, גְמִילוּת חֲסָדִים ת הַּ תְחִלַּ מְצָעִיתָהּ גְמִילוּת חֲסָדִים, שֶׁ . וְסוֹפָהּ גְמִילוּת חֲסָדִים, וְאֶׁ

בִיש עֲרֻמִים חִלָתָהּ הִלְׁ אֱמַר, תְּׁ נֶׁ בִישֵם ' וַיַעַש ה: שֶׁ נוֹת עוֹר וַיַלְׁ תּוֹ כָתְׁ אִשְׁ אָדָם וּלְׁ (.  כא, בראשית ג)אֱלֹהִים לְׁ

צָעִיתָהּ בִקוּר חוֹלִים מְׁ אֱמַר, אֶׁ נֶׁ רֵא ' וַיֵרָא אֵלָיו ה: שֶׁ אֵלֹנֵי מַמְׁ סוֹפָהּ(. א, בראשית יח)בְׁ אֱמַר, קָבַר מֵת, וְׁ נֶׁ :  שֶׁ

בֹר אֹתוֹ בַגַי  ל הַקָדוֹש בָרוּךְ הוּא(. ו, דברים לד)וַיִקְׁ כוּ אַחַר מִדוֹתָיו שֶׁ ם תֵּלְׁ אַף אַתֶּׁ

• Gemilut Chasadim: l’inizio  della Torà è Gemilut Chasadim e il suo centro è Gemilut Chasadim e la 

sua fine è Gemilut Chasadim. All’inizio H. provvede a vestire coloro che erano nudi, come è detto: 

L’Eterno, il Signore fece per Adam e per sua moglie delle tuniche di pelle e li vestì  ( Bereshit 3,21). Al 

centro Bikkur Cholim, come è detto: L’Eterno gli apparve [ad Avraham, che era] presso le querce  di 

Mamrè  ( Bereshit 18,1). Alla fine H. seppellisce una salma, come è detto: E H. lo [Moshè] seppellì 

nella valle ( Devarìm 34,6). Questo il modo in cui  seguirete le Middot di KBH

Elenca le modalità di azione di Gemilut Chasadim che vengono compiute all’interno della Torà da 

H stesso.



Rambam - Morè Nevukhim

Rambam, Acronimo Di Rabbi Moshè Ben 
Maimòn, Maimonide 

(Cordova 1138 – Al-Fustat Egitto 1204, sepolto a 
Tiberiade, Israele) È forse la più grande figura 
intellettuale e spirituale dell’ebraismo post- talmudico. 
Ha scritto opere indispensabili di filosofia, halakhà, 
commentari, responsa.

Guida dei perplessi fondamentale opera filosofica in 
tre volumi composta da Rambam in età matura 
sottoforma di lettera al suo studente Rabbi Yosef Ben 
Yehuda. Scritta in giudeo-arabo, fu poi tradotta in 
ebraico sotto la sua supervisione.



Rambam dà qui un’indicazione filosofica : 

.                                                 הפלגה באי זה דבר שמפליגים בו–ש׳חסד׳ ענינו …

Chesed indica un eccesso un surplus un sovrappiù.   
 

כלל לו חוק עליךלגמול טוב מי שאין –האחד מהם . וע שגמילות הטוב כולל שני ענינים 

                    

E la Gemilut ha Tov – il  ‘fare un di più di bene’ -  ha due dimensioni.

Due dimensioni della Gemilut ha tov

• La prima, di far del bene nei confronti di qualcuno che, in via normativa, non 
dovrebbe essere destinatario di quel bene.

להיטיב למי שראוי לטובה יותר ממה שהוא ראוי–השני
• La seconda, di far del bene a chi meriterebbe del bene, più di quello che egli 

meriterebbe.



In sintesi la definizione filosofica di Rambam 

Chesed è  ‘sovrabbondanza di bene’ e ha due aspetti:

1)  chesed nei confronti di chi lo merita ma che ne meriterebbe di meno e gliene si concede 

di più

2) chesed nei confronti di chi non lo meriterebbe e a cui ugualmente il bene si fa.



Rambam – Mishnè Torah

Opera monumentale di Rambam , denominata anche Sefer Yad Ha-hazaqà

Riprende il concetto che è già stato esposto nel Talmud:

הוֹדִיעַ … הֵןלְׁ רָכִיםשֶׁ חַיָבוִישָרִיםטוֹבִיםדְׁ הִיגאָדָםוְׁ הַנְׁ מוֹלְׁ ןעַצְׁ בָהֶׁ

הִדַמוֹת פִיאֵלָיווּלְׁ :כֹחוֹכְׁ

[questa è la modalità con la quale]  si fa capire che queste 

sono delle strade buone e rette. Il compito dell’uomo è, 

secondo la sua capacità, praticarle e assomigliare ad H. 



יָּרָץ  וַּ

הֵר  יְמַּ וַּ

הֲרִי מַּ

  רָץ

יָּרָץ  וַּ

הֵר תְמַּ  וַּ

ותָרָץ

TESTO 1      Parashat Vayerà, Bereshit  18,1-8 

TESTO 2      Parashat Vayerà, Bereshit  18,17-19

 

TESTO 3      Parashat Chaye Sarà, Bereshit  24,12-20

Testi di lavoro



TESTO  1                 Parashat Vayerà, Bereshit 18, 1 - 8

Vediamo nella Torà ciò che le fonti talmudiche hanno suggerito:

1) KBH è il primo che fa opere di bene, di bontà, di gentilezza. Questo tipo di comportamento è assunto 

immediatamente da Avraham.  Rispecchiamento di Avraham in KBH.

אֵלֹנֵי,’האֵלָיווַיֵרָאא רֵאבְׁ הוּא;מַמְׁ תַחיֹשֵבוְׁ ל-פֶּׁ .הַיוֹםחֹםכְּ ,הָאֹהֶׁ

Hashem gli [ad Avraham]  è comparso nel querceto di Mamré [persona con la quale Avraham aveva stabilito un patto] mentre lui era 

seduto alla porta della tenda, come se fosse il momento più caldo della giornata.

Domanda: perché viene specificato dove compare KBH?  

Mamre era l’unica persona delle tre che Avraham alla richiesta di  KBH  di fare la milà, aveva espresso la necessità di 

adempiere al comando di KBH.

KBH riconosce che Mamrè ha dato la risposta che Avraham avrebbe dovuto seguire ed è  per riconoscenza che compare 

nella casa sua . 

Riconoscere un’azione = fare un atto di bontà.



2) Come se fosse caldo: cosa significa? 

KBH compie un atto di bontà andando a trovare Avraham, al terzo giorno dopo la milà, quello più critico. 

Avraham era seduto alla porta della sua tenda nel caldo della giornata in attesa di qualche passante da poter 

ospitare. KBH sa che nonostante il caldo Avraham rimarrà sulla porta della tenda.

Ospitalità= Atto di Chesed percepito interiormente da Avraham, vecchio e convalescente.

Il midrash dice che quel momento KBH tira fuori il sole dal suo astuccio e fa venire un caldo terrificante così 

da convincere Avraham ad entrare nella propria tenda perché i passanti non arriveranno (empatia di KBH nei 

confronti di Avraham). 

Nonostante ciò , Avraham resta al suo posto e a quel punto KBH manda i tre uomini/angeli, proprio per 

soddisfare la necessità di Avraham di fare Chesed

Il verso indica: empatia di KBH nei confronti di Avraham (convalescente da visitare e da preservare)

Chesed= ospitalità nei confronti di uno sconosciuto



Vayerà, Bereshit 18, 2

Sollecitudine di Avraham nel fare il bene : 

א, וַיִשָּׂא עֵינָיו לֹשָה אֲנָשִים, וַיַרְׁ הִנֵה שְׁ א; נִצָּבִים עָלָיו, וְׁ יָּרָץ, וַיַרְׁ לוַּ תַח הָאֹהֶׁ רָאתָם מִפֶּׁ צָה, לִקְׁ תַּחוּ אָרְׁ .וַיִשְׁ

[Avraham] alzò gli occhi e vide: ecco tre uomini [/angeli] che  stavano in piedi davanti a lui; quando [li] vide corse verso di 

loro dall’ingresso della tenda e si prostrò a terra.

Ospitalità:  la  Gemarà  ci dice che ospitare qualcuno è cosa più grande di ricevere la shekhinà



Vayerà, Bereshit 18, 6-7

Qualità dell’ospitalità di Avraham :

1) sollecitudine nel fornire cibo ai tre ospiti

2) stare in presenza ( senza disturbare) una volta che ha servito loro il cibo

הֵר  יְמַּ רָהָם הָאֹהֱלָהו וַּ ל, אַבְׁ ר; שָרָה-אֶׁ הֲרִי, וַיאֹמֶׁ מַח סֹלֶׁתמַּ אִים קֶׁ לֹש סְׁ לז.וַעֲשִי עֻגוֹת, לוּשִי--שְׁ אֶׁ רָהָםרָץ , הַבָקָר-וְׁ ן; אַבְׁ ,  בָקָר רַךְ וָטוֹב-וַיִקַח בֶׁ

ל הֵר, הַנַעַר-וַיִתֵּן אֶׁ יְמַּ .לַעֲשוֹת אֹתוֹ, וַּ

Avraham si affrettò alla tenda di Sara e le disse affrettati, prendi tre misure di fior di farina , impasta e fai delle focacce. 

Avraham corre al gregge, prende un capretto giovane e buono, lo dà al giovane e lo sollecita a prepararlo.

Vayerà, Bereshit 18, 8

חָלָבח אָה וְׁ מְׁ ן, וַיִקַח חֶׁ ר עָשָה-וּבֶׁ ם, וַיִתֵּן, הַבָקָר אֲשֶׁ נֵיהֶׁ ם -וְהוּא; לִפְׁ .וַיאֹכֵלוּ, תַּחַת הָעֵץעֹמֵד עֲלֵיהֶׁ

Prese la crema e del latte, e il capretto che aveva preparato e li pose davanti a loro; lui rimase presso di loro sotto l’albero 

e loro mangiarono.

In termini valoriali il testo indica la necessità di essere solleciti nell’occuparsi degli altri chiunque essi siano, non solo 

persone conosciute.  Nei confronti di queste persone Avraham promette poco ( 18,4-5) ma di fatto fa molto di più.

Modello di KBH per Avraham: sollecitudine nell’occuparsi degli ospiti e successivo mettersi in disparte per non 

disturbare. La sollecitudine è il modo di attaccarsi a KBH ( Morè Nevuhim). 



Vayerà  Bereshit 18, 17-19

רָהָם:אָמָר, ’וַהיז ה אֲנִי מֵאַבְׁ כַסֶּׁ ה, הַמְׁ ר אֲנִי עֹשֶׁ רָהָםיח.אֲשֶׁ אַבְׁ גוֹי גָדוֹל--וְׁ יֶׁה לְׁ עָצוּם, הָיוֹ יִהְׁ כוּ; וְׁ רְׁ נִבְׁ ץ, כֹל--בוֹ-וְׁ . גוֹיֵי הָאָרֶׁ

תִּיויט דַעְׁ ת, כִי יְׁ ה אֶׁ צַוֶּׁ ר יְׁ מַעַן אֲשֶׁ ת-לְׁ אֶׁ ךְ ה, בֵיתוֹ אַחֲרָיו-בָנָיו וְׁ רֶׁ רוּ דֶׁ שָמְׁ עֲשׂוֹת צְדָקָה וּמִשְפָּט, ’וְׁ מַעַן--לַּ רָהָם-עַל’הָבִיא ה, לְׁ ר, אַבְׁ ר-אֵת אֲשֶׁ ,  דִבֶׁ

.עָלָיו

L’Eterno disse: ‘Posso io tener nascosto ad Avraham ciò che sto per fare?

E Avraham diventerà una nazione grande e potente; e in lui si diranno benedette tutte le nazioni della terra. 

Poiché io lo prediligo [lo conosco e ho un intimo affetto per lui] affinché istruisca i suoi figli e la sua gente dopo di lui a seguire la 

strada dell’Eterno agendo con generosità e giustizia ( La’asot tzadaqàh umishpàt)  così che l’Eterno  agisca nei suoi 

riguardi secondo  ciò che gli aveva detto.

TESTO 2     Parashat Vayerà  Bereshit 18, 17-19



Chayè Saràh Bereshit 24, 12 – 13

Avraham incarica Eli’ezer di andare a cercare una moglie per suo figlio Ytzchaq. Eli’ezer chiede a KBH di fargli capitare 

qualcosa che sia chesed nei confronti di Avraham.

 Eli’ezer ha come modello Avraham che a sua volta ha KBH. 

רָהָם’ה--וַיאֹמַריב רֵה, אֱלֹהֵי אֲדֹנִי אַבְׁ פָנַי הַיוֹם-הַקְׁ ד-וַעֲשֵה; נָא לְׁ סֶׁ רָהָם, חֶׁ עִם אֲדֹנִי אַבְׁ

שֵי הָעִיר; עֵין הַמָיִם-עַל, הִנֵה אָנֹכִי נִצָּביג נוֹת אַנְׁ אֹב מָיִם, וּבְׁ אֹת לִשְׁ .יֹצְׁ

Egli disse: Eterno, Signore del mio padrone Avraham, fai che oggi mi accada qualcosa; e agisci con benevolenza nei confronti del mio 

padrone Avraham.

Ecco io sono ritto/ mi fermo presso la fonte d’acqua e le figlie degli abitanti della città stanno uscendo per attingere acqua.

TESTO 3        Parashat Chayè Saràh Bereshit 24, 12 - 20



Chayè Saràh Bereshit 24, 14

Eliezer si è educato nella casa di Avraham: gentilezza empatia, disponibilità erano le doti della donna che doveva scegliere.

Il testo è ridondante: prima  è esposto il pensiero di Eli’ezer, al quale segue il fatto vero e proprio che, successivamente, 

viene ripetuto nel racconto di ciò che è accaduto. 

…avvenga che la fanciulla a cui dirò: ”Porgimi la tua brocca 

cosicché possa bere” mi dica:” Bevi pure, e darà da bere anche ai 

tuoi cammelli” e sarà quella che Tu hai scelto per il Tuo servo 

Isacco. Grazie a lei io capirò che hai agito con benevolenza nei 

confronti del mio padrone”.

ה   תֶֶּּׁ֔ שְׁ אֶׁ יהָָ֙ הַטִי־נַָ֤א כַדֵךְָ֙ וְׁ ר אֵלֶֶׁׁ֨ ר אֹמַַ֤ נַעֲרָָ֗ אֲשֶֶׁׁ֨ הָיָָ֣ה הַַֽ וְׁ

ךָָ֣   דְׁ עַבְׁ תָָּ֙ לְׁ חְׁ הּ הֹכַָ֙ ה אֹתַָ֤ ֶ֑ קֶׁ ֶּ֖יךָ אַשְׁ מַלֶׁ גַם־גְׁ ה וְׁ תֵֶּ֔ ה שְׁ רָָ֣ אָמְׁ וְׁ

י׃ ד עִם־אֲדֹנִַֽ סֶׁ ֶּ֖ יתָ חֶׁ ע כִי־עָשִִׂ֥ הּ אֵדֶַּ֔ ק וּבָָ֣ חֶָּ֔ יִצְׁ לְׁ

Verso 14

Non aveva ancora finito di parlare ed ecco uscì Rebecca. Ella era 

nata da Betuèl, figlio di Milkà, la moglie di Nakhòr, fratello di 

Abramo, e aveva la sua brocca sulla spalla.

ר   ַ֤ את אֲשֶׁ ה יֹצֵָ֗ קָָ֣ הִנֵֵּ֧ה רִבְׁ דַבֵר֒ וְׁ ם֮ כִלָָ֣ה לְׁ רֶׁ וּא טֶֶׁ֘ הִי־הָ֗ ַֽיְׁ וַַֽ

הּ   כַדֶָּ֖ ם וְׁ רָהֶָ֑ י אַבְׁ וֹר אֲחִָ֣ ת נָחֶּ֖ שֶׁ ה אִֵׂ֥ כֶָּ֔ ן־מִלְׁ ל בֶׁ תוּאֵָ֣ דָהָ֙ לִבְׁ ילְֻׁ

הּ׃ מַָֽ עַל־שִכְׁ

Verso 15 

La fanciulla era molto bella, vergine nessun uomo l’aveva 

conosciuta. Ella scese alla fonte, riempì la sua brocca e risalì.

ד   רֶׁ דָעֶָ֑הּ וַתֵָּ֣ א יְׁ ָֹ֣ יש ל אִֶּ֖ ה וְׁ תוּלָָ֕ ד בְׁ אֶֹּ֔ הָ֙ מְׁ אֶׁ ת מַרְׁ נַעֲרָָ֗ טֹבַַ֤ הַַֽ וְׁ

עַל׃ הּ וַתַָּֽ א כַדֶָּ֖ מַלִֵׂ֥ נָה וַתְּׁ יְׁ הָעֶַּ֔

Verso 16 



Chayè Saràh Bereshit 24, 17 - 18

יָּרָץיז דוַּ בֶׁ רָאתָהּ, הָעֶׁ ר; לִקְׁ עַט, וַיאֹמֶׁ מִיאִינִי נָא מְׁ מַיִם מִכַדֵךְ-הַגְׁ

ריח תֵה אֲדֹנִי, וַתּאֹמֶׁ הֵר; שְׁ תְמַּ ד כַדָהּ עַל, וַּ קֵהוּ--יָדָהּ-וַתֹּרֶׁ .וַתַּשְׁ

Il servo le corse incontro e disse: ti prego fammi sorseggiare un po’ di acqua dalla tua brocca.

Lei [Rivqàh] disse: ‘Bevi mio Signore’ e si affrettò, e tirò giù la sua brocca sulla sua mano e gli diede da bere.

                                                            Chayè Saràh   Bereshit  24 , 19 - 20

ת׃ תַֹּֽ וּ לִשְׁ ד אִם־כִלֶּ֖ ב עִַׂ֥ אֶָּ֔ שְׁ יךָָ֙ אֶׁ מַלֶֶׁׁ֨ ר גַַ֤ם לִגְׁ אמֶׁ ָֹ֗ וֹ וַתּ קֹתֶ֑ הַשְׁ ל לְׁ כֶַּ֖ וַתְּׁ

Quando ebbe finito di bere lei disse:” Attingerò anche per i tuoi cammelli finchè non abbiano finito di bere”.

הֵרכ תְמַּ ל, וַּ עַר כַדָהּ אֶׁ ת-וַתְּׁ תָרָץ, הַשֹּׁקֶׁ לוַּ אֵר-עוֹד אֶׁ אֹב, הַבְׁ אַב; לִשְׁ כָל, וַתִּשְׁ מַלָיו-לְׁ גְׁ

E si affrettò a vuotare la sua brocca nell’abbeveratoio e corse nuovamente al pozzo ad attingere; attinse per tutti i suoi cammelli.



Bereshit 24, 28

תָרָץכח בֵית אִמָהּ, וַתַּגֵד, הַנַעֲרָ ,וַּ בָרִים--לְׁ ה, כַדְׁ .הָאֵלֶׁ

La ragazza corse a casa di sua madre e le riferì tutte queste cose

Rivqah è una copia di Avraham, si trova in condizione molto simile, pur essendo piccola. È una bimba che ha il chesed 

introiettato da subito. 

Avraham si rispecchia in KBH

                                                                                Eliezer si rispecchia in Avraham 

                            

                       Rivqah si rispecchia in Avraham
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